
Incastrato tra le Alpi e la Pianura Padano-Veneta, spartito
fra le province di Trento a nord, di Verona a sud-sudest 
e di Brescia ad ovest-sudovest, ecco il Lago di Garda, il 
maggiore, con i suoi 370 chilometri quadrati di estensione,
fra i laghi italiani.
Tipico lago di origine glaciale, dominato a nord-est 
dall'imponente Massiccio del Baldo, presenta un solo 
immissario, il Sarca e un solo emissario, il Mincio,  ed è 
attorniato in tutto il suo perimetro da paesini caratteristici
e ricchi di fascino.

Riva del Garda, 14.000 abitanti, nell'estremità trentina del
lago e poi scendendo verso sud in senso orario, Torbole,
il luogo che Goethe definiva "una meraviglia della natura,
uno spettacolo incantevole", con il suo porticciolo e 
soprattutto un divieto alla circolazione dei motoscafi, unico
fra i comuni del Garda, quantomai apprezzato; Malcesine,
il primo centro veneto,   con la pittoresca Rocca costruita

  dai Longobardi, oggi denominata Castello
  Scaligero, in onore dei signori di Verona,
  che ne avevano fatto una loro dimora;
  Peschiera del Garda ultimo comune
  veronese, nell'estremità meridionale del
  Lago, con i suoi caffè e il suo porto
  canale.

UN ANGOLO
       D’ITALIA

11

Il Lago di Garda

Nuvole sul lago



Poi tutti i paesi
del versante
bresciano, dalla
pittoresca
Sirmione, posta
su un istmo
allungato sul
lago, con il
castello
illuminato alla
sera, gli stretti
vicoli e le
innumerevoli
gelaterie, dove
spigliate
commesse
cercano di attirare in ogni modo nuovi clienti; l'elegante Desenzano con i suoi negozi chic,
le vie pedonali e le imbarcazioni ormeggiate fitte, le une accanto alle altre; emozionante poi

quando procedendo verso 
nord, tra ulivi e cipressi, che
il clima mite fa crescere 
prosperosi, si para davanti 
al viaggiatore, Salò adagiata
nel suo piccolo golfo.
Nella stagione estiva il lago
è invaso dal turismo di 
massa, specie mitteleuropeo
e scandinavo, in luglio e 
agosto i prezzi sono 
veramente alti, le 
infrastrutture registrano il 
tutto esaurito e nelle strade
e nei locali la caoticità è 
veramente tanta.
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Sirmione

La darsena di Sirmione



La conseguenza dell'invasione turistica è stata la nascita
di una serie di parchi giochi a tema, racchiusi in una zona
a sud-est del lago, nelle vicinanze di Peschiera, per molti
paradisi di emozioni ed adrenalina.
Per apprezzare il Lago di Garda, con i suoi paesaggi e le
sue splendide vedute, visitatelo in Maggio o in Giugno,
fatene il periplo con estrema calma,  si mostrerà davanti ai
vostri occhi un luogo di assoluta bellezza, un ecosistema a
sé stante, con una fauna ed una flora del tutto particolari,

lontano parente di quel lago sovraffollato
e chiassoso dei caldi mesi estivi, non
molto diverso da una qualsiasi località
balneare rivierasca...il vero Lago di 
Garda è un altro!!
E' la cabinovia girevole che sale sul 
Monte Baldo con panorami mozzafiato;
sono i vicoli di Malcesine; è il balcone
naturale di Tremosine a picco sul lago;

è la Gardesana occidentale
spettacolarmente scavata nella
roccia; è Limone: oasi di pace e di
lunga vita....

Andrea
Castellani
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Tremosine

Il porticciolo di Desenzano

Locanda sul lago


